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Desiderare
la 
perfezione

50. volontà di progresso

51. i mezzi del progresso

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

scheda

corrispondenza

alla vocazione

Le ALtre Schede SuLL’Argomento

PROPOSITO: 

O Signore Gesù, che
hai sparso il tuo sangue
per appianarmi la via della santità, ravviva
la mia ferma volontà di conseguirla.

I . desiderare
la perfezione

G
. 

T
R

E
V

IS
A

N



COME DON BOSCO ragione  religione  amorevolezza2 / scheDa 49 conosci maìn? / 3

desiderio di santità di maria maz-
zarello. a tale perfezione, ella è giunta, grazie
alla sua ferma volontà, coadiuvata dalla grazia: 

«Io voglio farmi santa e figlia di Maria. 

Io voglio farmi santa e sposa di Gesù. 

Io voglio farmi santa e santa in allegria. 

Io voglio farmi santa e santa sempre più». 

ecco il canto della sua anima, cui si associano le sue figlie e che ha
fatto fiorire la santità nel loro cuore.
il pensiero corre spontaneo a san Giovanni Bosco, in cui arde lo stesso
desiderio di santità, comunicato ai primi salesiani e ai giovani, portandoli
alla santità eroica di Don Rua e di san Domenico savio.
i momenti più ben impegnati della vita sono quelli consacrati alla per-
fezione e alla salvezza dell'anima.

...il primo mezzo è desiderarla.
Pensando al giorno della professione religiosa e al-
l'obbligo di tendere alla perfezione, in essa espresso
e confermato, apprenderò da santa maria mazza-
rello il modo di corrispondere agli impegni della vo-
cazione.

«Siate perfetti – insegna Gesù – come è perfetto il Padre

vostro che è nei cieli» (Mt 5,48).

il primo mezzo e il più potente per raggiungere la perfezione è desi-
derarla, perché i desideri dispongono l'animo nostro e lo rendono
capace di raggiungere e possedere quel bene, che a lui meglio è pro-
porzionato. 
ora, la perfezione è un bene grande, un bene non solo utile, ma, fino
ad un certo grado, necessario per salvarsi, perché in cielo non entra
nemmeno un peccato veniale.
Quindi per conseguire la perfezione, bisogna desiderarla e volerla, es-
sendo lo scopo di tutta la nostra vita.

...un dovere per tutti. La perfe-
zione, infatti, è possibile, essendo dovere per
tutti e non comandando Dio cose impossibili.
Perciò chi vuole fermamente la perfezione cri-
stiana e religiosa, con l'aiuto divino immanca-
bile, certamente la raggiunge.
Lo predica maria mazzarello col suo esempio e
la chiesa ce la presenta con infallibile giudi-
zio, garantito da Dio stesso coi miracoli, quale
fulgido modello della santità insegnata da
Don Bosco, fatta di realtà semplice, di operosità
caritativa, di sublimazione del sacrificio igno-
rato e dissimulato, di vita con Dio, vissuta nel
lavorare per Dio.

I . desiderare
la perfezione

da: DomENICo BERTETTo, Spiritualità Salesiana

Editrice LAS - Libreria Ateneo Salesiano

LA SUA PArOLA:  Col Signore bisogna essere generose. Su, su; senza pensarci più tanto, fa il passo.
Maria Ausiliatrice ti vuole qui.  (LO diSSe Ad UnA POStULAnte intUendOne LA vOcAziOne)
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